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ESAME di IMPIANTI PROTESICI  
Esercizio 1 (12 punti) 

Considerare un paziente con una protesi valvolare a palla. Descrivere l’implementazione di un 

modello agli elementi finiti nei seguenti casi: 

A. Modello per valutare lo sforzo di taglio sulla parete della valvola considerando la parete 

vascolare non cedevole; 

B. Modello per valutare lo stato di tensione all’interno della palla considerando la parete vascolare 

non cedevole; 

C. Modello per valutare il profilo di velocità prima e dopo la valvola considerando la parete 

vascolare molto meno rigida della valvola; 

Valutare tutti i modelli precedenti nel caso in cui la portata sanguigna in ingresso sia variabile ed 

assuma i seguenti valori: 5, 5.5, 6 l/min 

Considerare le eventuali simmetrie presenti, fornire una stima numerica dei parametri dello studio 

(condizioni sui domini e ai contorni) e giustificare eventuali ipotesi semplificative.  

Dare, infine, le definizioni dei seguenti termini associati all’analisi agli elementi finiti, riportando 

eventuali formule matematiche: 

1. Campo fisico variabile 

2. Divergenza di un vettore 

3. Problema di Dirichlet 

4. Nodo 

 

Esercizio 2 (6 punti) 

Il candidato classifichi le protesi valvolari cardiache e per ogni tipologia ne descriva i limiti ed i 

vantaggi. Il candidato descriva i parametri funzionali di validazione di una protesi valvolare 

cardiaca ed il loro significato. 

 

Esercizio 3 (12 punti) 

Supposto di avere un individuo (uomo standard) al quale deve essere impiantato una protesi di dito 

in lega di titanio (E=110 GPa) e che presenta una porosità ossea del 20% ed un grado di 

mineralizzazione del 190%: 

1) Dimensionare numericamente la protesi; 



2) Dimensionare la protesi nel caso questa sia ricoperta di nano-idrossiapatite a parità di dati 

fisiologici; 

3) Descrivere e motivare come varierebbe il dimensionamento della protesi se il paziente 

avesse un grado di mineralizzazione del 150%. 


















